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REGIONE CAMPANIA Giunta Regionale - Seduta del 9 maggio 2003 - Deliberazione N. 1756 - Area Generale 
di Coordinamento Gabinetto della Presidenza - Bando per l’accesso ai contributi regionali per l’esercizio 
associato di servizi comunali, approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 4792 del 
25/10/2002. Approvazione graduatoria finale. Riparto ed assegnazione agli enti locali del contributo 
regionale. 

 
omissis 

Premesso: 
- che, con deliberazione n. 4792 del 25/10/2002, la Giunta Regionale ha approvato il bando per 

l’assegnazione di fondi agli Enti Locali per l’esercizio associato di servizi comunali, affidando al Settore 
Rapporti con Province, Comuni e Comunità montane il compito di impegnare i fondi stanziati e di 
provvedere alla loro liquidazione e pagamento secondo le prescrizioni contenute nel bando stesso; 

Precisato: 
- che, con decreto n. 360 del 14 novembre 2002, il citato Settore ha provveduto a prenotare 

l’impegno di Euro 2.650.387,08 a valere sul cap. 302 e di Euro 3.831.456,90 sul cap. 540 (capitoli compresi 
nell’U.P.B. 6.23.106 del bilancio di previsione 2002) quali somme occorrenti a garantire la copertura 
finanziaria del bando approvato con la citata deliberazione n. 4.792 del 25/10/2002; 

- che il Settore Entrate e Spese, con nota prot. 17064 del 6.2.2003, ha comunicato la registrazione 
dell’impegno definitivo delle spesa di Euro 2.650.387,08 al n. 6934, capitolo 302, esercizio 2002, e della 
spesa di Euro 3.831.456,90 al n. 6958 sul cap. 540, esercizio 2002; 

Dato atto: 
- che in data 11 novembre 2002 il bando è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Campania n. 54; 
- che, così come prescritto dal bando, i termini per la presentazione delle domande di finanziamento 

sono scaduti in data 10.1.2003; 
- che con decreto dell’Assessore agli Enti locali n. 75 del 18.2.2003 è stata nominata la Commissione 

per la valutazione dei progetti; 
- che detta Commissione è così costituita; 
• dott.ssa Anna Semmola, dirigente del Servizio 04 appartenente al Settore Rapporti con Province, 

Comuni e Comunità montane, componente; 
• dott. Antonio Schiavone, direttore generale del Comune di Nola, componente; 
• Sig. Aniello Savarese, dipendente regionale in servizio presso il Settore Sviluppo e Promozione del 

Turismo, componente; 
• Dott. Nicola Forgione, funzionario in servizio presso il Settore Rapporti con Province, Comuni e 

Comunità montane, segretario. 
- che la Commissione si è insediata in data 24.2.2003 e ha esperito il suo mandato trasmettendo gli 

atti prodotti con nota prot. 2003.0125379 del 23.4.2003: 
Visto: 
- la documentazione trasmessa dalla Commissione ed in particolare il verbale conclusivo e riassuntivo 

dei lavori n. 8 del 17 aprile 2003 contenente i seguenti allegati: 
a) l’elenco dei raggruppamenti degli enti non ammessi a valutazione con l’indicazione a fianco di 

ciascuno del motivo dell’esclusione; 
b) la graduatoria di tutti i raggruppamenti degli enti ammessi a valutazione con l’indicazione a fianco 

di ciascuno del punteggio riportato e della spesa complessiva risultante dal quadro finale calcolata 
secondo le indicazioni di cui alla lettera h) dell’articolo 4 del bando; 

Evidenziato: 
- che dal citato verbale risultano ammessi e valutati n. 49, progetti; 
Precisato: 
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- che il bando finanzia tipologie di progetti innovativi per cui all’atto della sua approvazione non era 
possibile quantificare il grado di partecipazione degli enti; 

Visto: 
- l’art. 6 del bando che, a tal proposito, recita: “...la Giunta regionale, sulla base della graduatoria di 

cui all’articolo 5, provvede, con propria delibera, all’approvazione della graduatoria stessa ed al riparto 
ed all’assegnazione tra gli enti locali di cui all’articolo 2 del contributo fino ad un massimo del 50% 
dell’ammontare delle spese da sostenere da parte di ciascuna gestione associata per progettare, avviare e 
gestire l’esercizio associato di funzioni e servizi comunali nei primi dodici mesi dalla  ua attivazione, 
risultante dal quadro riassuntivo del progetto calcolato secondo le indicazioni di cui all’articolo 4, lettera 
h). Il contributo massimo finanziabile da parte della Regione per ciascun   raggruppamento di gestione 
associata non può superare 270.076,83 euro”; 

Precisato: 
- che, fermo-restando il limite massimo di 270.076,83 previsto per il finanziamento di ciascun 

progetto, il citato art. 6 consente alla Giunta di fissare una percentuale di finanziamento inferiore al 50%; 
Ritenuto: 
- valorizzare l’impegno profuso dagli enti e, nel contempo, realizzare una rete territoriale di servizi 

associati comunali quanto più diffusa possibile; 
- che per raggiungere tale scopo è opportuno fissare al 42% la percentuale massima di finanziamento 

dell’ammontare delle spese da sostenere da parte di ciascuna gestione associata per progettare, avviare e 
gestire l’esercizio associato di funzioni e servizi comunali nei primi dodici mesi dalla sua attivazione, 
risultante dal quadro riassuntivo di ogni singolo progetto; 

Precisato: 
- che detta percentuale consente di finanziare un più elevato numero di raggruppamenti senza 

peraltro vanificare la possibilità della loro concreta realizzazione e polverizzare in maniera eccessiva le 
risorse disponibili, fermo restando l’obbligo degli enti beneficiari del contributo regionale di realizzare 
interamente il progetto presentato; 

Dato atto: 
- che va altresì attribuita, in misura uguale tra tutti i progetti assegnatari di finanziamento sino 
 ad esaurimento dello stanziamento, l’economia scaturente dalla differenza tra la somma 

complessivamente impegnata di Euro 6.481.843,98 (Euro 2.650.387,08 al n. 6934, capitolo 302, esercizio 
2002, più Euro 3.831.456,90 al n. 6958 sul cap. 540, esercizio 2002) e la somma derivante dal riparto 
effettuato con l’aliquota del 42%, 

- che detta economia non va ovviamente attribuita ai progetti finanziati con l’importo massimo 
consentito dall’articolo 6 del bando di Euro 270-076,83; 

Precisato: 
- che il già citato art. 6 del bando, così come formulato, permette l’adozione di tale soluzione; 
Ritenuto: 
- per quanto sopra analiticamente esposto e motivato: 
- fissare al 42% la percentuale- di - finanziamento per ogni singolo progetto; 
- approvare la graduatoria definitiva; 
- provvedere al riparto ed all’assegnazione del contributo regionale a favore del raggruppamenti enti 

locali ai sensi dei più volte citato articolo 6 del bando, secondo i criteri sopra esposti; 
Propone e la Giunta, a voti unanimi 

DELIBERA 
Per quanto espresso in narrativa, 
1. di approvare la graduatoria definitiva dei progetti presentati per l’esercizio associato di servizi 

comunali, così come risulta dal verbale riassuntivo e conclusivo n. 8 del 17 aprile 2003 elaborato dalla 
Commissione di valutazione; verbale che allegato al presente atto ne forma parte integrante e 
sostanziale; 
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2. di attribuire ai progetti utilmente collocati in graduatoria fino al 28° posto un contributo pari al 
42% dell’ammontare delle spese da sostenere da parte di ciascuna gestione associata per progettare, 
avviare e gestire l’esercizio associato di funzioni e servizi comunali nei primi dodici mesi dalla sua 
attivazione, risultante dal quadro riassuntivo del progetto, fermo restando l’obbligo degli enti beneficiari 
del contributo regionale di realizzare tutte le azioni contenute nel progetto presentato; 

3. di determinare che l’economia risultante dall’applicazione della percentuale del 42% è assegnata in 
parti uguali ai raggruppamenti degli enti beneficiari collocati in graduatoria fino al 28° posto, ad 
eccezione dei progetti finanziati con l’importo massimo consentito di Euro 270.076,83; 

4. di darsi atto che il finanziamento concesso a ciascun raggruppamento di enti risulta dal seguente 
prospetto. 

5. di trasmettere la presente deliberazione al Settore Rapporti con Province, Comuni e Comunità 
montane per l’adozione dei provvedimenti connessi e conseguenti; 

6. di inviare copia della presente deliberazione al Settore Stampa, Documentazione e Bollettino 
Ufficiale per la pubblicazione sul BURC. 

 
 Il Segretario Il Presidente 
 Brancati Valiante 
 


